
Il parco si estende su una superficie molto ampia di circa 

1.300.000 mq. Nel 1734 Carlo III di Borbone utilizzò questo 

spazio per la sua attività di caccia. Con Ferdinando II divenne il 

giardino all'inglese che conosciamo oggi, entrando a far parte 

del patrimonio reale. Il parco si presenta con boschi intervallati 

da ampie praterie, valloni solcati da piccoli torrenti e aree 

ricche di cave. Oltre alla ben nota Reggia, all’interno del parco 

vi sono diversi fabbricati con architettura settecentesca, tra cui  

il Casino dei Principi, il Palazzo Palazzotti, le Scuderie. 

Attraverso  la Porta di Mezzo, si entra nel parco vero e proprio, 

caratterizzato da cinque viali principali, un grande piazzale nel 

quale sono presenti varie statue settecentesche ed oltre 100  

vialetti e sentieri. Vi sono inoltre altri fabbricati, edificazioni, 

statue e fontane di rilevante valore artistico culturale tra cui 

l’Edificio Torre, la Real Fabbrica delle Porcellane, la Vaccheria, 

il Casino della Regina, il Fabbricato Cataneo e la Chiesa di 

San Gennaro realizzata da Ferdinando Sanfelice.

Bosco di Capodimonte
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dalle ore 9.00 al tramonto (chiuso il lunedì in Albis)

mezzi di trasporto

dalla tangenziale uscita Capodimonte; dall’aeroporto Alibus

fino a piazza Municipio e autobus C63/ R4; dalla stazione 

FS metropolitana linea 2 direz. Pozzuoli fermata Cavour 

e autobus da piazza Museo 178 / M2 / 201; metropolitana 

linea 2 direz. Pozzuoli fermata Montesanto e autobus da 

piazza Dante C63 / R4; da piazza Municipio autobus 

C63 /R4 

ingressi

via Miano (porta piccola); via Ponti Rossi (porta grande); via 

Miano (porta bell’aria)

attrezzature

servizi igienici, beverini, beverini per cani

gestione

soprintendenza ai beni culturali

Via Miano – San Carlo all’Arena 
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